
che si affrontano per i1 rior-
d inamento  e  la  ca ta loga-
zione di fondi come questi
( "uno scavo quas i  d i  t ipo
'archeologico', estremamen-
te faticoso", lo descrive I'au-
trice a p. 23). Si tratta di un
fondo creatosi intorno alla
metà  de l lo  scòrso  seco lo ,
ad opera di una società di
appassionati ,  e ben presto
donato  a l  Comune:  neg l i
anni a venire seguiranno
generose donaz ion i  d i  p r i -
vati. In questa occasione si
tatta la paÍe più antica, se-
coli XVI-XWII, ma c'è l'im-
pegno a offr ire analogo
strumento per il fondo otto-
centesco, che si promette
altrettanto interessante.
La  ca ta logaz ione (per  la
quale ha fornito consigli e
ind icaz ion i  Ne i l  Har r is )  è
condotta sul la scorta del le
ISBD(A), ma arricchendo la
scheda-base con l'intento di
valoizzare la particolare na-
tura di questi libri, rispon-
dendo agli interessi di una
"utenza difîerenziata" (p.

26), quale quella che presu-

mibilmente si accosta a un
catalogo siffatto: anche se,
naturalmente, qualunque
catalogo presuppone un'u-
tenza differenziata, ed esser
cer t i  d i  averne an t ic ipa to
tutti i percorsi di ricerca è
illusorio. Tuttavia, bene ha
fa t to  l ' au t r i ce  a  p r iv i leg ia re
certe notizie, e a dedicare
molto lavoro alle ultime a-
ree del la scheda (essendo

le prime quelle che preve-
dibilmente sempre si trova-
no nei cataloghi di libn an-
tichi). Non si può non nota-
re I'ampiezza notevole delle
note, all'interno delie quali

si troveranno dapprima un'ac-
curata descrizione delle illu-
st azioni, elemento caî afte-
r izzanle per un fondo scien-
tifico, con indicazione delle
tecniche con le quali tali il-
lustrazioni sono realizzate:
si legga come ben descrive
il senso del suo lavoro l'au-
trice alle p. 29-30, coglien-
do in un approccio di que-
sto genere anche lo specifi-
co del la professional i tà di
un bibl iotecario di museo
(l'art librarian di altre tradi-
z ion i  b ib l io teconomiche) ,  e
per di più di un museo di
storia naturale.

ffi#!5.Efr fdiài:it;:s*i*

Donielo Peraldo
La scienza tra
Rinascimento
e l l luminismo. I  l ibr idel
Civico Museo diStoria
naturale di Trieste
con un saggio di Furio de
Denaro, Trieste, Museo Civico di
Storia Naturale , 1997, p. 493, ill.

Scienza tra fantasia
e realtà. I libri antichi
della Biblioteca
del Museo Civico
di Storia naturale
catalogo a cura di Daniela
Peraldo. Trieste, Museo Civico di
Storia Naturale, 1997, p. | 10, ill.

Un catalogo e una mostra
oer valofizzare e render no-
to il fondo antico di un Mu-
seo civico è una doppia im-
oresa che vorremmo vedere
àf ' fronrata e poflala a termi-
ne  con par t  accura tezza in
mol te  i s t i tuz ion i  i ta l iane .
Verrebbero certamente sco-
pert i ,  o r iscopert i ,  l ibr i  di
bellezza e interesse tali da
ripaga re a bbondantemente.
come qui, le grandi fatiche
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Il parto del delfino in un'illustrazione delDe scquatibus di Pierre nebn (1552); in alto a destra Mark
Catesby, Piscium, s erpentufl, ínsec-torum.., 1777
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Nell'area della bibliografia si
notano con lntefesse soprat-
l u t l o  i r i n v i i  a  c a t a l o g h i  e
fondi analoghi. ad esempio
al fondo Haller.
Un'altra area ben articolata
è quella relativa all'esempla-
re: legatura, stato di conser-
vazione, note di possesso e
così via. queste ult ime pre-
ziosamente recuperate in
uno degli indici finali, cosa
che permette qualche ipote-
si di lavoro sul la partecipa-
zione anche del Museo al-
l ' intenso scambio dei doppi
che l ' Impero sempre inco-
raggiava tra le sue istituzio-
ni bibl iotecarie lma di que-
sto eventual i  conferme o
smentite nel fondo ottocen-
tesco del Museo, promesso
per il prossimo futuro). Un
poco piu perplessi lasciano
le note biografiche relative
all'autore, sia assai difformi
tra loro (letteralmente inesr-
stenti per non pochi autori
più ignoti, e inutili per 1 ce-
leberrimi, risultano comun-
que di estensione e impe-
gno assai variato), sia non
immediatamente perspicue:
sono infatti introdotte dalla
sola qualificazione di "no-

te", ma qualora ospitino so-
lo le date di nascita e mofie
non è chiaro a quale, tra i
numeros i  personagg i  che
sempre una scheda appro-
fondita come quest"e nomi-
na, vadano r i fer i te. È forse
il caso, allora, di seguire il
ni t ido esempio del NUC e
limitarsi alle date estreme di
segu i to  a l  nome (non d i -
mentichiamo che parte del-
la ricca bibliografia cifata i-
por ta  comunque no t iz ie
bíografiche).
D'altronde, al la lett tra di
schede così ricche di infor-
mazione, salta agli occhr un
altro problema: il contrasto
veramente rilevante tra 1'e-
s t  r e m a  s l a n d a r d i z z a z i o n e
della descrizione bibliografi-
ca, con I 'onerosa presenza
delf impronta spesso rilevata
su  opere  in  mo l t i  vo lumi
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(sono righe e righe prive di
qualunque significato per la
massima parte della famosa
"utenza dlfferenziata"), e la
discorsività distesa delle a-
ree di cui si è appena det-
to, in specie quelie relative
alle illustrazioni e alle carat-
teristiche dell'esemplare. E
se in  un  fondo numer ica-
m e n t e  r i d o t t o  c o m e  q u e -
sto (si tratta di meno di 500
schede)  un  impegnat ivo
schieramento di indici recu-
pera gtan parte delle infor-
maz ion i  u t i l i ,  in  cond iz ion i
diverse la maggiore parte
delle informazioni non sa-
rebbero ricuperabili, ad e-
sempio automaticamente. in
quanto non espresse in lin-
guaggio controllato. Si vuo-
le dire con cio che proprio
i lavori fatti con scrupolo e
actibia denunciano il ritardo
delle agenzie bibliografiche
italiane nel fornire al catalo-
gatore de1 libro antico the-
sauri impiegabili nella de-
scrizione degli aspetti mate-
riali, dell'esemplare in parti-
colare.l

Q u a n t o  a l l a  m o s t r a .  d i  c u i
si prende in esame l 'agi le
catalogo, essa porge in mo-
do accattivante quello stes-
so materiale scientificamen-
te censito nel volume mag-
giore: sono proposti percor-
s i  d i f f e r e n t i  l a d  e s e m p i o .
Collezionismo, o Malaco-
logia, o Orti botanicl), nu-
c l e i  d i  i n t e r e s s e  i n l o r n o  a i
qual i  sono suggerite aggre-
gazioni di edizioni. Inutile
dire che entrambi i volumi
s o n o  c o r r e d a t i  d a  i l l u s t r a -
zioni pregevoli  e talvolta
dawero curiose.

Angela Nuouo

I Lo segnalava già Alberro Petruccranr
nell'interuento La catalogazione degli
incunaboli, rn Il linguaggio della bi
blioteca. ScriIîi in onore di Diego Mal-
tese, a cLva di Mauro Guerini, Milano,
Editrice Bibliografica, 7996, p. 809-829 :
829, ricordando la disponibilità di al-
cun i  mic roresaur i  per  i ì  ì ib ro  an t ico  e .
laborati dall 'neÀ{s dell 'Association of
College and Research Libraries del-
l'er-r.

Immagine tîa1îa daQua.d.rupedum omnium bí.sulcorum historia dl
(lisse Aldrovandi (1642)


